
“Abusi, maltrattamenti, violenze sui minori: i professionisti si 
interrogano” 

Pescara, 25 e 26 giugno 2009

Introduzione

Secondo  la  definizione  adottata  dal  Consiglio  d’Europa,  per  abuso  all’infanzia  si 
intendono: “gli atti e le carenze che turbano gravemente il minore, attentano alla sua  
integrità  corporea,  al  suo  sviluppo  fisico,  affettivo,  intellettivo  e  morale,  le  cui  
manifestazioni  sono la trascuratezza e/o le  lesioni  di  ordine fisico e/o psichico e/o 
sessuale da parte di un familiare o di altri che hanno cura del bambino” (IV Seminario 
Criminologico – Strasburgo, 1978).
Le  numerose  esperienze  in  campo  clinico,  terapeutico,  educativo  e  sociale  e  la 
letteratura scientifica sull’argomento sono concordi nel riconoscere che qualsiasi forma 
di  violenza,  ma  in  particolare  quella  sessuale,  costituisce  sempre  un  attacco 
destabilizzante alla personalità in formazione di un minore e al suo percorso evolutivo, 
provocando gravi conseguenze a breve, medio e lungo termine sul processo di crescita, 
specie se l’esperienza assume un carattere traumatico. 
Secondo le  statistiche  fornite dal  Centro  Nazionale di  Documentazione Analisi  per 
l’Infanzia e Adolescenza, in Italia i casi di abuso e di maltrattamento contro i minori 
sono  in  costante  aumento,  così  come  risultano  in  crescita  i  reati  relativi  alla 
pornografia  “on-line”,  allo  sfruttamento  sessuale  e  alla  prostituzione  minorile. 
L’aumento  delle  “segnalazioni”,  tuttavia,  non  sembra  riconducibile  ad  un  reale 
aumento  delle  violenze,  quanto  piuttosto  ad  un  effetto  di  sensibilizzazione 
dell’opinione  pubblica  dovuto  ai  Mass  Media  e  ad  un  attenzione  per  l’argomento 
sempre maggiore da parte dei professionisti del sistema sociale, sanitario, educativo e 
giuridico che, a vario titolo, operano nel campo dell'abuso e del maltrattamento.
L’accresciuto  interesse  verso  tale  tematica  è  testimoniato  dal  moltiplicarsi  di 
contributi  teorici  prodotti  dalle  discipline  psicologiche  e  giuridiche,  ma  anche  -  e 
soprattutto  -  dall’incremento  di  dibattiti  tra  esperti  (psicologi,  medici,  sociologi, 
magistrati,  insegnanti,  assistenti  sociali,  infermieri,  forze  dell’ordine,  avvocati, 
giornalisti)  che,  da  prospettive  diverse,  intervengono  in  favore  dell’infanzia 
maltrattata. 



Al centro dei dibattiti e della riflessione scientifica, sociale e mediatica: i ruoli e le 
competenze  professionali,  l’adeguatezza  delle  normative  vigenti  e  dei  modelli 
organizzativi, la multidisciplinarietà e le problematiche dell'intervento giudiziario, le 
indagini penali e la notizia di reato, le perizie psicologiche, le modalità di prevenzione, 
cura  e  tutela  del  minore,  l’esigenza  di  integrare  e  standardizzare  gli  approcci  di 
intervento. 
In materia di abusi all’infanzia, la realtà operativa italiana, nonostante il proliferarsi 
nell’ultimo  decennio  di  norme  volte  a  modificare  gli  scenari  di  intervento  clinico, 
sociale e giudiziario (la legge 66/96 in tema di abuso sessuale, la legge 269/98 in tema 
di sfruttamento sessuale dei bambini, la legge 149/2001  di modifica della disciplina 
dell’adozione e dell’affidamento) e di protocolli operativi condivisi (Carta di Noto, linee 
guida nazionali e regionali), appare ancora caratterizzata da incertezze, inadeguatezze 
ed errori sia nelle prassi di intervento giudiziarie sia nelle procedure di prevenzione, 
valutazione e cura.
In tal senso, gli sforzi delle istituzioni e della comunità scientifica (giuridica e clinica) 
di  creare  standard  operativi  condivisi,  integrare  e  coordinare  gli  approcci 
interdisciplinari, uniformare e rendere omogenei i giudizi, dare linee di condotta agli 
operatori, non sembrano aver portato alla definizione di un unico quadro metodologico 
nazionale.

Obiettivi del convegno

L'obiettivo  principale  del  Congresso  è  quello  di  analizzare  le  competenze  e  le 
esperienze di diversi professionisti (medici, psicologi, magistrati, sociologi, insegnanti, 
educatori, assistenti sociali, infermieri, forze dell’ordine, avvocati, giornalisti) che, da 
prospettive  diverse,  si  rapportano  al  tema  dell'abuso  e  del  maltrattamento  o  che, 
nell'attività quotidiana, incontrano situazioni in cui i minori si possono trovare in uno 
stato di pregiudizio. 
Nello specifico, il Congresso intende porre al centro della riflessione i ruoli e i compiti 
peculiari di ogni professionalità nelle diverse funzioni dell’intercettazione, valutazione 
e intervento  nei  casi  di  presunto  abuso o  maltrattamento,  individuando i  punti  di 
forza,  i  nodi  critici,  le  incertezze,  le  inadeguatezze e  gli  errori  in un ambito tanto 
delicato quanto complesso. 
Il Congresso, inoltre, vuole offrire ai partecipanti uno spazio comune di confronto e di 
interscambio, sollecitando spunti di riflessione e analisi utili alla corretta gestione del 
problema degli  abusi  all’infanzia,  anche  - e  soprattutto  - in un’ottica  di  tutela  del 
minore.
Le principali tematiche trattate riguarderanno: i ruoli e le competenze professionali, 
l’adeguatezza  delle  normative  vigenti  e  dei  modelli  organizzativi,  la 
multidisciplinarietà e le problematiche dell'intervento giudiziario, le indagini penali e 
la notizia di reato (prendendo in particolare considerazione l'audizione del minore e la 



consulenza tecnica),  la perizia psicologica, il  ruolo svolto dalle forze dell’ordine, dai 
servizi sociali e dalla scuola nell’ambito dell’abuso in età evolutiva. 
Il  Convegno  ha  carattere  interdisciplinare  ed  è  rivolto  a  educatori,  giornalisti, 
sociologi, insegnati, operatori sociali e sanitari (assistenti sociali, infermieri, psicologi, 
psichiatri,  neuropsichiatri  infantili,  pediatri,  medici  legali,  ginecologi,  medici  di 
famiglia  e  del  pronto  soccorso),  al  personale  delle  forze  dell’ordine,  ad  avvocati  e 
giudici, a studenti e specializzandi in materie di interesse.

L’evento,  organizzato  dalla  Cooperativa  Sociale  LILIUM  (www.cooplilium.it),  è 
promosso  dalla  Cattedra  di  Psichiatria  della  Facoltà  di  Psicologia  dell’Università 
Gabriele D’Annunzio di Chieti. Si declinerà in sessioni plenarie a tema organizzate in 
due giornate, il 25 e il 26 giugno 2009. L’evento sarà arricchito dalla proiezione di un 
lungometraggio  a  tema,  introdotta  dall’Onorevole  Luca  Barbareschi  e  seguita  da 
dibattito.  Lo  stesso  si  svolgerà  nella  città  di  Pescara,  presso  l’Auditorium 
PETRUZZI in via delle Caserme. 

Con il gentile PATROCINIO di:

• Ministero del Lavoro, Salute e Politiche Sociali

• Ministero di Giustizia

• Ministero Pubblica Istruzione

• Presidenza della Regione Abruzzo

• Ufficio scolastico Regionale 

• Provincia di Chieti

• Provincia di Pescara

• Comune di Pescara

• Comune di San Giovanni Teatino

• ASL Chieti

• Azienda USL Pescara

• Ordine dei Medici, Chirurghi e Odontoiatri della Provincia di Chieti

• Ordine dei Medici, Chirurghi e Odontoiatri della Provincia di Pescara

• Ordine dei Giornalisti d’Abruzzo

• Ordine degli Psicologi della Regione Abruzzo

• Ordine Regionale Assistenti Sociali – Abruzzo

• Facoltà di Psicologia – Ateneo D’Annunzio

http://www.cooplilium.it/


• ConfCooperative 



Programma

25 giugno

Sessione inaugurale 

 Saluti delle autorità

 Il  Parlamento  di  fronte  alla  sfida  della  sofferenza  infantile  –  On.  Carlo  Ciccioli,  

psichiatra, Vicepresidente della XII Commissione Affari Sociali

 La  Società  Italiana  di  Psichiatria  e  l’abuso  ai  minori  -  prof.  Alberto  Siracusano  -  

ordinario  di  psichiatria  e  direttore  della  Scuola  di  specializzazione  in  psichiatria  

all'Università di Roma Tor Vergata, Presidente Società Italiana di Psichiatria. 

Prima  plenaria:  Falsi  abusi  e  danni  psicopatologici (moderatori:  prof.  Alberto 
Siracusano, prof. Franco Cuccurullo)

 Psicopatologia dello sviluppo e abuso sessuale: rischio, resilience e patologia dall'infanzia 

all'età adulta (Prof. Ernesto Caffo – Professore di Neuropsichiatria Infantile, Università 

di Modena e Reggio Emilia, Presidente Telefono Azzurro) 

 Abusi, maltrattamenti, violenze su minori: dal “fattoide” alla psicosi collettiva  (Prof.  

Francesco  Bruno,  Criminologo,  professore  di  Scienze  Psichiatriche,  Università  La  

Sapienza)

 Andare controcorrente: scagionare il mostro (Dott. Nicola Trifuoggi – Procuratore Capo 

della Procura della Repubblica di Pescara)

 I  contributi  scientifici  all’accertamento  delle  violenze  sui  minori  (Prof.  Massimo di  

Giannantonio – Ordinario di Psichiatria, Università G. d’Annunzio - Chieti) 

 La Carta di  Noto:  istruzioni per l’uso  (Dott.ssa Anita Lanotte,  psicologa,  Presidente  

dell’Istituto di Formazione e Ricerca Scientifica CEIPA)

Seconda  plenaria: La responsabilità dell’allarme: protagonisti e modalità di denunzia 

(moderatore: Dott. Enrico Lanciotti)



 I crimini  sessuali  contro  i  minori:  focus  sul panorama  normativo  nazionale  e 

internazionale  (dott.ssa  Cinzia  Grassi,  Medico  Capo  della  Polizia  di  Stato,  

Coordinatrice  del  Comitato  Tecnico-scientifico  dell'Osservatorio  per  il  contrasto 

della pedofilia e della pornografia minorile presso la Presidenza del Consiglio dei  

Ministri)

  Problematiche  meta-giuridiche  nelle  indagini  giudiziarie  per  abuso  sui  minori 

(dott. Bruno Paolo Amicarelli – Procuratore Generale Onorario)

 Il  ruolo  dell’Avvocato  nella  violenza  domestica  (dott.ssa  Maria  Carla  Serafini  -  

Avvocato, Presidente Associazione Italiana degli Avvocati per la Famiglia e per i  

Minori, sez. Abruzzo)

 La violenza “invisibile” della scuola (Prof. Gaetano Bonetta - Preside della Facoltà  

di Scienze della Formazione, Università G. D’Annunzio – Chieti)

 Cantare  e  portare la croce:  le  innumerevoli  responsabilità  dell’assistente sociale 

(Dott.ssa Franca Dente, Presidente Ordine Nazionale Assistenti Sociali)

 Medicina e abuso: il  contributo della Psichiatria dell’Età Evolutiva  (Prof.  Rocco 

Pollice  Ricercatore  Universitario  di  Psichiatria  presso  la  Facoltà  di  Medicina  e 

Chirurgia dell’università degli Studi de L’Aquila)

 L’abuso  sessuale:  il  ruolo  del  Pediatra  (Prof.  Pietro  Ferrara  –  Professore  di 

Pediatria, Università Cattolica del Sacro Cuore, Coordinatore Nazionale del Gruppo  

di  Studio  sul  Maltrattamento  e  l'Abuso  all'infanzia  della  Società  Italiana  di  

Pediatria)

Contributo  Speciale  –  Proiezione  cinematografica  e  dibattito  con  la 

partecipazione dell’onorevole LUCA BARBARESCHI 

26 giugno 

Terza  plenaria: Abuso e luoghi di intervento (Moderatore: Dott. Giuseppe Bontempo)

 Panoramica  sulle  esperienze  di  intervento  in  Italia.  Nuove  frontiere  di  sviluppo 
(Dott.ssa Donata Bianchi – Sociologa, Istituto degli Innocenti) 

 La Comunità terapeutica (Dott.ssa Lorella Di Nicola – Psicologa Coop. Soc. LILIUM)



 La famiglia  affidataria  e  la  famiglia  adottiva  (Dott.  Luca Chiaramella  –  Assistente 

Sociale, Area Affido del Consorzio Lodigiano per i Servizi alla Persona – Responsabile  

di Area N.A.D.I.A. Onlus)

 Il contributo dell'infermiere operante nella nella rete dei servizi territoriali – (dott.ssa 

Annalisa Silvestro -  Presidente IPASVI nazionale) 

 L’Orco Esiste: educazione socio – affettiva ed educazione alla resilienza nelle scuole 

(Prof.ssa  Susanna  Loriga  -  Vicepresidente  Osservatorio  Naz.le  Abusi  Psicologici,  

Consulente Ministero di Giustizia)

 “Il virtuale è reale”. Violenze sessuali sui minori all’epoca di internet: fenomeno globale, 

azioni globali. (Don Fortunato Di Noto – Presidente Ass. METER)

 Tra  educare  e  rieducare:  la  fatica  quotidiana  degli  educatori  (Prof.  Francesco 

Castracane – Vicepresidente ANEP, docente Università de L’Aquila)

Quarta plenaria: Perizie e accertamenti 

  Abusi,  maltrattamenti,  violenze su minori:  rischi e contraddizioni nei  casi di  mass 

sexual  abuse  (Prof.  Stefano Ferracuti-  Clinica  Psichiatrica  Università  La Sapienza-  

Roma)

 Le "nuove  frontiere"  sull'accertamento  dell'attendibilità  testimoniale:  la  valutazione 

empirica della suggestionabilità del minore e la valutazione tecnica della credibilità 

delle testimonianze  (Prof. Paolo Roma - Clinica Psichiatrica Università La Sapienza-  

Roma)

 Abuso  sessuale  infantile:  proposta  di  un  albero  decisionale  per  la  valutazione 

psichiatrico  -  forense  (Prof.  Ugo  Sabatello  -  Clinica  Psichiatrica  Università  La 

Sapienza- Roma)

 L’ALTRO abuso: l’informazione e i minori (dott. Enzo Iacopino – Segretario Nazionale  

Ordine Giornalisti)

 L’Osservatorio sui Diritti dei Minori: le distorsioni dei media (Dott. Antonio Marziale,  

sociologo, Presidente Osservatorio sui Diritti dei Minori)

 Trauma e difese nel bambino abusato (Prof.ssa Emilia De Rosa, ricercatrice dell’Istituto 

di  Psichiatria,  Università  Cattolica,  Coordinatrice  del  settore  di  Psichiatria  e  

Psicoterapia dell’Età Evolutiva)



La segreteria scientifica

Dott.ssa Luigia Belli (cel. 393 1747452)

Dott. Sandro Ciufici (cel. 340 4993735) 

c/o Società Cooperativa LILIUM a r.l. ONLUS 

Via Verdi, 18 

San Giovanni Teatino (CH) 

Email: marketing@cooplilium.it 

Tel / Fax 085 9431044

mailto:marketing@cooplilium.it

	1
	2

